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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  26 settembre 2014 .

      Criteri per l’individuazione dei beni e delle risorse fi nan-
ziarie, umane, strumentali e organizzative connesse con 
l’esercizio delle funzioni provinciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” e successive modifi cazioni, di seguito 
anche “legge”; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 92, della legge, 
secondo cui: “Entro il medesimo termine di cui al com-
ma 91 e nel rispetto di quanto previsto dal comma 96, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno e del Ministro per gli affari 
regionali, di concerto con i Ministri per la semplifi cazione 
e la pubblica amministrazione e dell’economia e delle fi -
nanze, sono stabiliti, previa intesa in sede di Conferenza 
unifi cata, i criteri generali per l’individuazione dei beni e 
delle risorse fi nanziarie, umane, strumentali e organizzati-
ve connesse all’esercizio delle funzioni che devono essere 
trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97, dalle province 
agli enti subentranti, garantendo i rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato in corso, nonché quelli a tempo determi-
nato in corso fi no alla scadenza per essi prevista. In parti-
colare, sono considerate le risorse fi nanziarie, già spettanti 
alle province ai sensi dell’art. 119 della Costituzione, che 
devono essere trasferite agli enti subentranti per l’eser-
cizio delle funzioni loro attribuite, dedotte quelle neces-
sarie alle funzioni fondamentali e fatto salvo comunque 
quanto previsto dal comma 88. Sullo schema di decreto, 
per quanto attiene alle risorse umane, sono consultate le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dispone 
anche direttamente in ordine alle funzioni amministrative 
delle province in materie di competenza statale”; 

 Visto l’art. 1, comma 16, della legge secondo cui dal 
“1° gennaio 2015 le città metropolitane subentrano alle 
province omonime e succedono ad esse in tutti i rapporti 
attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto de-
gli equilibri di fi nanza pubblica e degli obiettivi del patto 
di stabilità interno”; 

 Visto l’art. 1, comma 44, della legge che stabilisce 
“A valere sulle risorse proprie e trasferite, senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e comunque nel 
rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno, alla cit-
tà metropolitana sono attribuite le funzioni fondamentali 
delle province e quelle attribuite alla città metropolitana 
nell’ambito del processo di riordino delle funzioni del-
le province ai sensi dei commi da 85 a 97 del presente 
articolo, nonché, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, 
lettera   p)  , della Costituzione” le funzioni fondamentali 
elencate dal medesimo comma; 

 Visto, altresì, quanto previsto dall’art. 1, comma 47, 
della legge, secondo cui “Spettano alla città metropoli-
tana il patrimonio, il personale e le risorse strumentali 
della provincia a cui ciascuna città metropolitana succede 
a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi, ivi 
comprese le entrate provinciali, all’atto del subentro alla 
provincia. Il trasferimento della proprietà dei beni mobili 
e immobili è esente da oneri fi scali”; 

 Visto, altresì, quanto previsto dall’art. 1, comma 48, della 
legge, secondo cui “Al personale delle città metropolitane si 
applicano le disposizioni vigenti per il personale delle pro-
vince; il personale trasferito dalle province mantiene, fi no al 
prossimo contratto, il trattamento economico in godimento”; 

 Visto, altresì, il disposto dell’art. 1, comma 89, della 
legge, in base al quale, con riferimento alle funzioni di 
competenza statale trasferite dalle province ad altri enti 
territoriali, il presente decreto determina la data di effetti-
vo avvio di esercizio da parte dell’ente subentrante; 

 Visto, altresì, quanto previsto dall’art. 1, comma 90, 
della legge, in relazione ad enti o agenzie che esercita-
no, in ambito provinciale o sub-provinciale, funzioni di 
organizzazione di servizi di rilevanza economica di com-
petenza comunale o provinciale, a seguito di attribuzione 
ad opera di disposizioni normative statali; 

 Visto, altresì, il disposto dell’art. 1, comma 95, della 
legge, secondo cui “La Regione, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge provvede, sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve, a dare attuazione all’accordo di cui al comma 91. De-
corso il termine senza che la Regione abbia provveduto, si 
applica l’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131”; 

  Visto, altresì, il disposto dell’art. 1, comma 96, della 
legge, che recita: “Nei trasferimenti delle funzioni ogget-
to del riordino si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   il personale trasferito mantiene la posizione giu-
ridica ed economica, con riferimento alle voci del tratta-
mento economico fondamentale e accessorio, in godimen-
to all’atto del trasferimento, nonché l’anzianità di servizio 
maturata; le corrispondenti risorse sono trasferite all’ente 
destinatario; in particolare, quelle destinate a fi nanziare le 
voci fi sse e variabili del trattamento accessorio, nonché la 
progressione economica orizzontale, secondo quanto pre-
visto dalle disposizioni contrattuali vigenti, vanno a costi-
tuire specifi ci fondi, destinati esclusivamente al personale 
trasferito, nell’ambito dei più generali fondi delle risorse 
decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. I 
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compensi di produttività, la retribuzione di risultato e le 
indennità accessorie del personale trasferito rimangono 
determinati negli importi goduti antecedentemente al tra-
sferimento e non possono essere incrementati fi no all’ap-
plicazione del contratto collettivo decentrato integrativo 
sottoscritto conseguentemente al primo contratto colletti-
vo nazionale di lavoro stipulato dopo la data di entrata in 
vigore della presente legge; 

   b)   il trasferimento della proprietà dei beni mobili e 
immobili è esente da oneri fi scali; l’ente che subentra nei 
diritti relativi alle partecipazioni societarie attinenti alla 
funzione trasferita può provvedere alla dismissione con 
procedura semplifi cata stabilita con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

   c)   l’ente che subentra nella funzione succede anche nei 
rapporti attivi e passivi in corso, compreso il contenzioso; il 
trasferimento delle risorse tiene conto anche delle passività; 
sono trasferite le risorse incassate relative a pagamenti non 
ancora effettuati, che rientrano nei rapporti trasferiti; 

   d)   gli effetti derivanti dal trasferimento delle fun-
zioni non rilevano, per gli enti subentranti, ai fi ni della 
disciplina sui limiti dell’indebitamento, nonché di ogni 
altra disposizione di legge che, per effetti del trasferimen-
to, può determinare inadempimenti dell’ente subentrante, 
nell’ambito di variazioni compensative a livello regio-
nale ovvero tra livelli regionali o locali e livello statale, 
secondo modalità individuate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
per gli affari regionali, sentita la Conferenza unifi cata, 
che stabilisce anche idonei strumenti di monitoraggio”; 

 Visto, altresì, il disposto dell’art. 1, comma 97, del-
la legge, secondo cui il Governo è delegato ad adottare, 
entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, uno o più decreti legislativi, previo parere della 
Conferenza unifi cata, della Conferenza permanente per il 
coordinamento della fi nanza pubblica e delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, in materia di adegua-
mento della legislazione statale sulle funzioni e sulle com-
petenze dello Stato e degli enti territoriali e di quella sulla 
fi nanza e sul patrimonio dei medesimi enti, nel rispetto dei 
principi e criteri direttivi previsti dal medesimo comma 97; 

 Visto, il disposto dell’art. 1, comma 150, della legge che 
prevede che dall’attuazione della presente legge non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; 

 Visto, infi ne, il disposto dell’art. 1, comma 150  -ter  , 
della legge, secondo cui il presente decreto, a seguito del 
trasferimento delle risorse fi nanziarie, umane, strumentali 
e organizzative connesse all’esercizio delle funzioni che 
devono essere trasferite, ai sensi dell’art. 1 comma da 85 
a 97 della legge, tra le province, città metropolitane e gli 
altri enti territoriali interessati, stabilisce altresì le moda-
lità di recupero delle somme di cui all’art. 1, comma 150  -
bis  , della legge; 

 Tenuto conto di quanto previsto dalla legge in merito ai 
criteri e alle modalità per il trasferimento di funzioni dalle 
province agli enti subentranti; 

 Visto, altresì, il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, 
recante “Misure urgenti per la competitività e la giusti-
zia sociale”, convertito con modifi cazioni con la legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Considerato l’Accordo ai sensi dell’art. 1, comma 91, 
della legge (di seguito anche Accordo) sancito in sede di 
Conferenza Unifi cata, in data 11 settembre 2014, sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve, in merito all’individuazione delle funzioni oggetto del 
riordino e le relative competenze; 

 Considerato che nel predetto Accordo Stato e Regioni 
hanno convenuto che, per quanto riguarda il personale, 
sia garantito l’esame congiunto con le organizzazioni sin-
dacali per individuare i criteri per la mobilità, nel rispetto 
di quanto previsto dal protocollo d’intesa stipulato in data 
19 novembre 2013; 

 Consultate, per quanto attiene le risorse umane, le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative ed 
esaminati i criteri per la mobilità; 

 Acquisita, conformemente a quanto previsto dal com-
ma 92, primo periodo dell’art. 1 della legge, l’intesa in 
sede di Conferenza unifi cata Stato, regioni, città e auto-
nomie locali in data 11 settembre 2014; 

 Su proposta del Ministro dell’interno e del Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Mi-
nistro per la semplifi cazione e la pubblica amministrazio-
ne e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 1, com-
ma 92, della legge:  

   a)   stabilisce i criteri generali per l’individuazione 
dei beni e delle risorse fi nanziarie, umane, strumentali e 
organizzative connesse all’esercizio delle funzioni che 
devono essere trasferite, ai sensi dei commi da 85 a 97 
dell’art. 1 della stessa legge, dalle province agli enti su-
bentranti, garantendo i rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato in corso, nonché quelli a tempo determinato in 
corso fi no alla scadenza per essi prevista; 

   b)   tiene conto delle risorse fi nanziarie, già spettanti 
alle province ai sensi dell’art. 119 della Costituzione, che 
devono essere trasferite agli enti subentranti per l’eser-
cizio delle funzioni loro attribuite, dedotte quelle neces-
sarie alle funzioni fondamentali e fatto salvo comunque 
quanto previsto dal comma 88 dell’art. 1 della legge; 

   c)   dispone, altresì, in ordine alle funzioni ammini-
strative delle province in materie di competenza statale; 

   d)   stabilisce, fermo il rispetto di quanto previsto 
all’art. 1, comma 96, della legge, modalità e termini pro-
cedurali per l’individuazione dei beni e delle risorse fi -
nanziarie, umane, strumentali e organizzative connesse 
all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino. 

 2. Lo Stato, le Regioni e gli enti locali interessati appli-
cano, secondo i rispettivi ambiti, le disposizioni di cui al 
presente decreto.   
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  Art. 2.
      Criteri generali per l’individuazione

dei beni e delle risorse    

     1. L’individuazione dei beni e delle risorse connessi 
alle funzioni oggetto di riordino tiene prevalentemente 
conto della correlazione e della destinazione alle funzioni 
alla data di entrata in vigore della legge, anche ai fi ni del 
subentro nei rapporti attivi e passivi in corso. 

 2. In applicazione del criterio generale di cui al com-
ma 1 e delle disposizioni di cui al presente decreto le 
province, anche quelle destinate a trasformarsi in città 
metropolitane, effettuano, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi cia-
le  , una mappatura dei beni e delle risorse connesse a tutte 
le funzioni, fondamentali e non, alla data di entrata in vi-
gore della legge, salvo per quanto riguarda i beni e le par-
tecipazioni in enti e società per i quali prevale il termine 
di cui al successivo art. 5 del presente decreto, compresi i 
rapporti attivi e passivi. Tale mappatura è comunicata alla 
Regione e al rispettivo Osservatorio di cui all’Accordo 
adottato ai sensi dell’art. 1, comma 91, della legge, se-
condo il modello adottato dall’Osservatorio nazionale. Il 
documento di cui al presente comma indica, per quanto 
riguarda le risorse umane, il contingente numerico com-
plessivo e l’equivalente fi nanziario in termini di spesa del 
personale riferito alle singole funzioni tenendo conto an-
che del personale in posizione di comando o di distacco. 

 3. L’Osservatorio regionale verifi ca la coerenza della 
ricognizione con i criteri del presente decreto e ne valida i 
contenuti entro i successivi 15 giorni trasmettendo tempe-
stivamente all’Osservatorio nazionale, di cui all’Accor-
do adottato ai sensi dell’art. 1, comma 91, della legge, la 
documentazione fi nale. In caso di incongruenze l’Osser-
vatorio regionale individua e propone alle province inte-
ressate soluzioni per rendere conforme la ricognizione ai 
criteri previsti dal presente decreto. In caso di mancata 
ricognizione o qualora persistano le incongruenze segna-
late, la Regione assume le relative determinazioni. 

 4. In esito all’attribuzione delle funzioni ai sensi 
dell’art. 1, comma 89, della legge, le amministrazioni in-
teressate concordano, entro i termini previsti e secondo le 
modalità stabilite dalle Regioni, tenendo conto del docu-
mento validato di cui al comma 3, il trasferimento dei beni 
e delle risorse, ivi comprese le risorse assegnate dallo Stato 
in conto capitale o interessi. Resta fermo, per quanto riguar-
da il personale, il rispetto dell’art. 4. Concordano inoltre le 
compensazioni sulla spesa di personale e sulle facoltà ad 
assumere riferibili agli enti coinvolti nel rispetto del prin-
cipio di invarianza di spesa complessiva e della normativa 
vigente in materia. A tale scopo le spese di personale per 
gli enti riceventi sono neutre ai fi ni del rispetto dei limiti 
e dei vincoli previsti dalla normativa vigente e sono con-
siderati per gli enti cedenti quali riduzioni di spesa. Ove 
le amministrazioni interessate non concordino nei termini 
previsti, la Regione assume le relative determinazioni. 

 5. Quanto concordato ai sensi del comma 4 viene co-
municato alle Regioni che ne informano l’Osservatorio 
nazionale unitamente alle determinazioni assunte ai sensi 
dello stesso comma 4, ai fi ni della conseguente presa d’at-
to con più decreti ricognitivi del Ministro dell’interno e 

del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di con-
certo con i Ministri per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione e dell’economia e delle fi nanze. Tali de-
creti, per la parte relativa alle risorse assegnate dallo Stato 
in conto capitale o interessi, ed eventualmente non ancora 
trasferite all’ente subentrante, sono comunicati anche ai 
singoli Ministeri interessati, per la relativa riattribuzione.   

  Capo  II 
  CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI BENI E DELLE RISORSE 

FINANZIARIE, UMANE, STRUMENTALI E ORGANIZZATIVE

  Art. 3.
      Criteri generali per l’individuazione

delle risorse fi nanziarie    

      1. Le amministrazioni di cui all’art. 2, comma 2, pro-
cedono, nel rispetto dello stesso art. 2, alla ricognizione 
delle risorse fi nanziarie tenendo conto:  

   a)   dei dati desumibili dai rendiconti di bilancio pro-
vinciali dell’ultimo triennio; 

   b)   dei dati forniti dalle province relativamente alla 
quantifi cazione della spesa provinciale ascrivibile a cia-
scuna funzione o a gruppi omogenei di funzioni; 

   c)   della necessità che siano attribuite ai soggetti che 
subentrano nelle funzioni trasferite le risorse fi nanziarie, 
già spettanti alle province ai sensi dell’art. 119 della Co-
stituzione, dedotte quelle necessarie alle funzioni fonda-
mentali in relazione ai rapporti attivi e passivi oggetto 
della successione, compresi i rapporti di lavoro e le altre 
spese di gestione, compatibilmente con il quadro fi nan-
ziario di riferimento. 

 2. Ai fi ni della defi nizione delle risorse fi nanziarie re-
lative alla spesa del personale, in relazione al contingente 
numerico complessivo di cui all’art. 2, comma 2, si tiene 
conto della spesa complessiva del personale dirigenziale e 
non dirigenziale risultante dagli impegni del rendiconto di 
bilancio dell’ultimo anno. Restano ferme le previsioni di 
cui all’art. 1, comma 96, lettera   a)  , della legge, che garan-
tisce anche il mantenimento del trattamento fondamentale 
e accessorio in godimento del personale trasferito. 

 3. Le risorse fi nanziarie trasferite non potranno, in ogni 
caso, superare l’ammontare di quelle utilizzate dalle Pro-
vince per l’esercizio delle funzioni precedente al riordino, 
tenuto conto del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66. 

 4. I decreti ricognitivi di cui al comma 5 dell’art. 2, per 
la parte relativa alle risorse fi nanziarie, sono trasmessi an-
che all’Agenzia delle Entrate la quale, attraverso la strut-
tura di gestione di cui all’art. 22, comma 3, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, provvede, ove non siano 
state già trasferite dalle province o dalle città metropoli-
tane, al recupero delle risorse dovute all’ente subentrante 
nei confronti delle province e delle città metropolitane 
interessate, a valere sui versamenti dell’imposta sulle as-
sicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori di 
cui all’art. 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, riscossa tramite F24, all’atto del riversamento del 
relativo gettito alle province o alle città metropolitane, 
con contestuale riversamento agli enti interessati. 
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 5. Gli obiettivi del patto di stabilità interno con cor-
rispondenza fra funzione svolta, oneri fi nanziari, risorse 
trasferite e revisione degli spazi sul patto di stabilità in-
terno per ciascun ente coinvolto sono modifi cati secondo 
quando previsto dal comma 94 dell’art. 1 della legge. 

 6. Gli effetti derivanti dal trasferimento delle funzioni 
per gli enti subentranti, non rilevano ai fi ni della discipli-
na sui limiti dell’indebitamento, così come previsto dal 
comma 96, lett.   d)   dell’art. 1 della legge n. 56/14, non-
ché di ogni altra disposizione di legge che, per effetto del 
trasferimento, può determinare inadempimenti dell’ente 
subentrante. 

 7. Al recupero delle somme di cui al comma 150  -bis   
dell’art. 1 della legge si provvede con modalità stabilite 
con decreto del Ministero dell’interno di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi suc-
cessivamente alla ricognizione di cui all’art. 2.   

  Art. 4.
      Criteri generali per l’individuazione

delle risorse umane    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 89, della legge, nei ter-
mini e secondo le modalità previste dallo Stato e dalle 
Regioni, le amministrazioni interessate al riordino delle 
funzioni individuano, nel rispetto della disciplina prevista 
all’art. 1, comma 96, lettera   a)   , della legge nonché delle 
forme di esame congiunto con le organizzazioni sindacali 
previste dalla normativa vigente, il personale e i rapporti 
di lavoro interessati al trasferimento secondo i seguenti 
principi e criteri:  

   a)   rispetto dei limiti fi nanziari e numerici previsti 
dall’accordo sottoscritto ai sensi dell’art. 2, comma 4, del 
presente decreto; 

   b)   garanzia dei rapporti di lavoro a tempo indetermi-
nato, nonché di quelli a tempo determinato in corso fi no 
alla scadenza per essi prevista; 

   c)   svolgimento in via prevalente, alla data di entrata 
in vigore della legge, ferme restando le cessazioni even-
tualmente intervenute, di compiti correlati alle funzioni 
oggetto di trasferimento; 

   d)   subentro anche nei rapporti attivi e passivi in cor-
so, compreso il contenzioso, e, con riferimento ai posti di 
organico correlati alle funzioni oggetto di trasferimento, 
le procedure concorsuali e le graduatorie vigenti; 

 2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, anche 
in merito alle forme di esame congiunto con le organiz-
zazioni sindacali, le amministrazioni possono adottare 
criteri integrativi nel rispetto di principi di trasparenza ed 
imparzialità, tenendo altresì conto dei carichi di famiglia, 
delle condizioni di disabilità e delle condizioni di salu-
te, dell’età anagrafi ca, dell’anzianità di servizio e della 
residenza. 

 3. In esito al processo di trasferimento del personale, 
ai fi ni del relativo monitoraggio, gli enti subentranti e 
gli Osservatori regionali trasmettono, una relazione illu-
strativa e tecnico-fi nanziaria, sulla base della modulisti-
ca defi nita dall’Osservatorio nazionale, rispettivamente 
all’Osservatorio regionale di riferimento e all’Osservato-
rio nazionale.   

  Art. 5.
      Criteri metodologici per il trasferimento dei beni

e delle risorse strumentali e organizzative    

     1. I beni del demanio provinciale sono trasferiti al va-
lore loro attribuito come indicato nell’ultimo bilancio 
approvato dall’ente che trasferirà il bene stesso o even-
tualmente attribuibile sulla base dei principi contabili na-
zionali in materia di valutazione degli immobili e tenuto 
conto della capitalizzazione degli investimenti effettuati 
su di essi. I beni del demanio culturale sono trasferiti con 
le procedure previste dalla legge. 

 2. I beni del patrimonio immobiliare sono trasferiti 
al loro costo storico desumibile dall’ultimo inventario 
dell’ente, attualizzato alla fi ne dell’esercizio antecedente 
il trasferimento e aumentato di eventuali capitalizzazioni 
intervenute nel corso degli anni sui medesimi immobili. 

 3. I beni mobili sono trasferiti al loro costo storico al 
netto del relativo fondo di ammortamento, come risultan-
te dall’ultimo inventario dell’ente. Ai fi ni del trasferimen-
to, si tiene conto del loro valore contabile. 

 4. Le partecipazioni aventi valore economico sono tra-
sferite al valore del patrimonio netto, asseverato dal col-
legio sindacale della società. 

 5. Il trasferimento dei beni comporta il trasferimento di 
eventuali proventi da essi ricavati, e parimenti degli oneri 
fi nanziari di qualsivoglia natura, su di essi eventualmente 
gravanti. 

 6. Per quanto riguarda le società o altri enti partecipati 
che esercitano tutta o parte delle funzioni oggetto di ri-
ordino, le relative partecipazioni sono trasferite, ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto, e nel rispetto di quanto 
previsto dalle disposizioni di legge e statutarie. Le società 
o altri enti partecipati che risultano in fase di scioglimen-
to o in liquidazione al momento del trasferimento della 
funzione o per i quali sussistano i presupposti per lo scio-
glimento o la messa in liquidazione non sono soggetti al 
subentro dell’ente cui la funzione è trasferita. 

 7. I trasferimenti di cui ai commi precedenti sono ef-
fettuati nel rispetto di quanto previsto dalla lett.   b)   del 
comma 96 dell’art. 1 della legge. 

 8. La mappatura dei beni e delle partecipazioni in so-
cietà di cui al presente articolo è fatta dall’ente, in confor-
mità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 del presente 
decreto, con riferimento alla situazione esistente alla data 
della entrata in vigore del presente decreto.   

  Capo  III 
  FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI COMPETENZA STATALE

  Art. 6.
      Attribuzione delle funzioni amministrative oggetto

di riordino nelle materie di competenza statale    

      1. Le funzioni oggetto di riordino, nelle materie di 
competenza statale sono così individuate e attribuite:  

 I. in materia di tutela delle minoranze, le funzioni 
relative alla delimitazione dell’ambito territoriale e sub-
comunale in cui si applicano le disposizioni di tutela delle 
minoranze linguistiche storiche, sentiti i comuni interes-
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sati, su richiesta di almeno il quindici per cento dei cit-
tadini iscritti nelle liste elettorali e residenti nei comuni 
stessi, ovvero di un terzo dei consiglieri comunali dei 
medesimi comuni, di cui all’art. 3, comma 1, della legge 
15 dicembre 1999, n. 482, sono attribuite, ove previste, 
alle città metropolitane ed alle Province come enti di area 
vasta; 

 II. in materia di tutela delle minoranze, le funzioni 
relative alla possibilità di determinare, nelle Province in 
cui siano presenti i gruppi linguistici tutelati, nell’ambi-
to delle disponibilità di bilancio delle stesse, in base a 
criteri oggettivi, provvidenze per l’editoria, per gli orga-
ni di stampa e per le emittenti radiotelevisive a carattere 
privato che utilizzino una delle lingue ammesse a tute-
la, nonché per le associazioni riconosciute e radicate nel 
territorio che abbiano come fi nalità la salvaguardia delle 
minoranze linguistiche, di cui all’art. 14 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482, sono attribuite, ove previste, alle cit-
tà metropolitane ed alle Province come enti di area vasta; 

 III. in materia di tutela delle minoranze, le funzio-
ni relative alla possibilità di istituire appositi istituti per 
la tutela delle tradizioni linguistiche e culturali, di cui 
all’art. 16 della legge 15 dicembre 1999, n. 482 sono at-
tribuite, ove previste, alle città metropolitane ed alle Pro-
vince come enti di area vasta. 

 2. Sono contestualmente confermati in capo alle Pro-
vince i beni e le risorse umane, fi nanziarie e organizzative 
connesse alle funzioni di cui al comma 1.   

  Capo  IV 

  DECORRENZA E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Decorrenza dell’esercizio delle funzioni
da parte dell’ente subentrante    

     1. Ai sensi del comma 89 dell’art. 1 della legge, le fun-
zioni di cui all’art. 6 del presente decreto sono esercitate, 
per quanto riguarda le province, dal momento dell’entrata 
in vigore del presente decreto e, per quanto riguarda le 
città metropolitane dal 1° gennaio 2015. 

 2. L’effettivo avvio di esercizio da parte dell’ente su-
bentrante delle funzioni trasferite dalle Regioni ai sen-
si del presente decreto sarà determinato dalle singole 
Regioni con l’atto attributivo delle funzioni oggetto del 
trasferimento.   

  Art. 8.

      Disposizione fi nale    

     1. Eventuali ulteriori DPCM integrativi o esplicativi 
del presente saranno adottati solo previa intesa acquisita 
nella Conferenza unifi cata.   

  Art. 9.
      Pubblicazione e diffusione    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e diffuso anche mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 Roma, 26 settembre 2014 

   Il Presidente del Consiglio dei ministri
     RENZI  

   Il Ministro dell’interno    
   ALFANO  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

    LANZETTA  

   Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

     MADIA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN   
   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2014, n. 2780

  14A08714

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  29 settembre 2014 .

      Determinazione del periodo di vigenza dell’ora legale, per 
l’anno 2015.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 dicembre 1966, n. 1144, concernente 
la disciplina dell’ora legale; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1980, n. 270, converti-
to dalla legge 8 agosto 1980, n. 436, recante modifi cazio-
ni alle disposizioni in materia di ora legale; 

 Vista la legge 22 dicembre 1982, n. 932, recante ulte-
riori modifi cazioni alle disposizioni sull’ora legale; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e le 

successive integrazioni e modifi cazioni; 
 Vista la direttiva 2000/84/CE del Parlamento e del 

Consiglio dell’Unione europea, concernente le disposi-
zioni relative all’ora legale, adottata il 19 gennaio 2001; 

 D’intesa con i ministri interessati; 


